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Note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile universale da 
realizzare in Italia 

 

L’elaborato progettuale va redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la 

numerazione e la successione delle voci riportate nella scheda. 
 

Ente 

1) Indicare l'Ente proponente il progetto e la ragione sociale. Per gli enti iscritti agli 

albi regionali o delle Province autonome, in caso di co-progettazione, indicare 

prima l’ente proponente il progetto e poi gli altri enti intervenuti nella co-

progettazione, specificando per questi ultimi il codice di iscrizione all’albo. 

1.1) Laddove il progetto venga svolto attraverso enti di accoglienza, indicare la 

denominazione degli stessi.  

2) Indicare il Codice di iscrizione SCN/ SCU dell’Ente proponente. 

3) Indicare l’albo di iscrizione, specificando se si tratta di albo nazionale, 

regionale (precisare l’albo della regione nella quale l’ente è iscritto) o universale. 

Indicare la classe di iscrizione (nei primi due casi) o la sezione (nell’ultimo caso). 
 

Caratteristiche del progetto 

4) Indicare il titolo del progetto. 

5) Indicare il Settore e l’area di intervento del progetto con relativa codifica, 

utilizzando i codici dell’allegato 1. In caso di progetti articolati su più aree di 

intervento la codifica va effettuata tenendo presente l’area prevalente. E’ vietata la 

redazione di progetti per più settori. Di contro pur essendo consentita la redazione 

di progetti per più aree all’interno dello stesso settore, si consiglia, ai fini di una 

maggiore comprensione ed intelligibilità dei progetti stessi, di limitare al minimo 

le aree di intervento nell’ambito dello stesso progetto, soprattutto quando 

quest’ultimo è articolato su più ambiti territoriali diversi tra loro, anche se questa 

opzione dovesse comportare la redazione di un numero superiore di progetti. 

6) Specificare la durata del progetto barrando la casella corrispondente. 

7.1) Descrivere brevemente l’ente proponente il progetto e gli eventuali enti attuatori (si 

invita a non superare le 10 righe per ogni ente attuatore, con 80/90 caratteri, spazi 

inclusi, per riga). 

7.2) Definire in modo sintetico e chiaro l’area di intervento e il contesto territoriale entro 

il quale si realizza il progetto descrivendo la situazione di partenza (situazione data) 

sulla quale il progetto è destinato ad incidere, anche mediante pochi e sintetici 

indicatori. In particolare occorre evidenziare le criticità/bisogni sociali in base alle 

quali si ritiene necessario intervenire. Il contesto è rappresentato dalla ristretta area 

territoriale di riferimento del progetto e dall’area di intervento dello stesso. E’ 
opportuno, quindi, evitare di riportare indicatori a livello nazionale ed internazionale 

o politiche generali di settore. In presenza di attività difficilmente misurabili 

attraverso indicatori numerici è possibile quantificare il numero degli interventi che 

si intendono realizzare nell’arco di tempo di durata del progetto, proponendone una 

accurata descrizione. Gli indicatori sono scelti dall’ente proponente il progetto. (Es. 

I Assistenza anziani in un comune: popolazione complessiva del comune, 

popolazione del comune con età superiore ai 65 anni, altri enti che già si occupano 

degli anziani nell’ambito territoriale prescelto; es. II Salvaguardia ambientale e 

prevenzione antincendio dei boschi: ettari di bosco dell’area territoriale di 

intervento, ettari di bosco che il progetto intende sottoporre a sorveglianza; 

frequenza degli incendi ed ettari di bosco distrutti negli ultimi 5 anni, altri enti che 

operano nello stesso campo; es. III Salvaguardia beni artistici e storici: bacini 
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archeologici, monumenti storici o artistici presenti nell’area, breve descrizione del 

loro valore artistico, storico o archeologico. Riferimenti ad eventuali lavori 

analoghi svolti negli anni precedenti sui beni in argomento presenti sul territorio e 

ad altri enti operanti nel settore nell’ambito territoriale interessato dal 

progetto).Per la redazione di tale voce si invita a prevedere al massimo due pagine 

per ogni contesto territoriale da descrivere, per un totale  di 10.000 caratteri spazi 

inclusi (80/90 caratteri per riga). Complessivamente per tale voce si consiglia di non 

superare le 20 pagine.  Nel caso in cui il progetto sia già stato presentato e 

finanziato negli anni precedenti, fornire una illustrazione sommaria dei risultati 

raggiunti e le motivazioni per le quali il progetto viene riproposto.  

7.3) Individuare i destinatari diretti del progetto, cioè soggetti o beni pubblici/collettivi 

favoriti dalla realizzazione del progetto, quelli su cui l’intervento va ad incidere in 

maniera esplicita e mirata e che costituiscono il target del progetto. Normalmente il 

progetto ha effetto anche su altri soggetti che costituiscono i beneficiari favoriti 

indirettamente dall’impatto del progetto sulla realtà territoriale e dell’area di 

intervento. 

7.4) Specificare la domanda di servizi analoghi e la relativa offerta presente nel 

contesto di riferimento. 

8) Descrizione degli obiettivi del progetto, tenendo presente la realtà descritta al 

precedente punto 7) ed utilizzando possibilmente gli stessi indicatori in modo da 

rendere comparabili i dati e le diverse situazioni all’inizio e alla fine del progetto. 

Si tratta di indicare in modo chiaro cosa si vuole raggiungere (situazione di arrivo), 

con la realizzazione del progetto. 

9.1) Effettuare una descrizione del progetto e degli ambiti di intervento tenendo 

presente il contesto e gli obiettivi descritti ai precedenti punti 7) e 8).  In 

particolare occorre in primo luogo individuare le azioni e le coerenti attività da 

porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi fissati.  

9.2) Indicare i tempi delle attività progettuali in modo da favorire una facile azione di 

controllo concernente l’andamento delle attività indicate alla voce 9.1) ponendole 

anche in uno schema logico-temporale (diagramma di Gantt) il più accurato e 

dettagliato possibile che si presti ad una facile azione di controllo concernente 

l’andamento delle attività stesse .  

9.3) Individuare il ruolo degli operatori e le specifiche attività che questi ultimi 

dovranno svolgere e che potranno essere anche solo una parte delle più ampie e 

complesse azioni progettuali previste al punto 9.1.  

9.4) Individuare tutte le risorse umane sia  sotto il profilo qualitativo che quantitativo 

necessarie all’espletamento delle attività previste dal progetto e per il 

raggiungimento degli obiettivi in precedenza fissati. Pertanto, necessita specificare 

non solo il numero delle risorse umane impegnate ma anche la professionalità delle 

stesse, coerenti con le attività da svolgere. Non vanno inserite nel computo le 

figure previste dal sistema del servizio civile nella fase di accreditamento ed in 

quella di  realizzazione dei progetti. 

10) Indicare il numero degli operatori volontari richiesti per la realizzazione del 

progetto che non può essere superiore alle 50  e inferiore alle 4 unità – due per 

i progetti di competenza delle Regioni e delle province autonome - tenendo 

presente i precedenti punti 7), 8) e 9), in quanto la congruità del numero dei 

volontari richiesti è rapportata al contesto entro il quale si colloca il progetto, agli 

obiettivi fissati, alle azioni previste per la loro realizzazione. Per i progetti 

articolati su più sedi di attuazione l’indicazione di almeno 1 o p e r a t o r e  

volontario per sede deve essere effettuata per ogni singola sede alla successiva 
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voce 17 della scheda. E’ opportuno controllare che il numero degli operatori 

volontari inserito nel box 10), coincida con la somma di quelli inseriti alla voce 

17) della scheda progetto e con la somma dei box 11),12 e 13. In caso di 

differente indicazione del numero degli operatori volontari richiesti nelle diverse 

voci della scheda progetto (10 e 17) è ritenuto valido il totale indicato alla voce 17 

della scheda progetto. 

11) Indicare il numero degli operatori volontari richiesti che usufruiscono della 

fornitura di vitto e alloggio  

12) Indicare il numero degli operatori volontari  richiesti che non usufruiscono di vitto 

e alloggio.  

13) Indicare il numero degli operatori volontari richiesti che usufruiscono della 

fornitura del  solo vitto. 

14) Indicare il numero di ore di servizio settimanale degli operatori volontari che deve 

essere di 25 (orario rigido). In alternativa, indicare il monte ore annuo delle ore 

di servizio:  

 1.145 ore per i progetti della durata di 12 mesi, cui si sommano 20 giorni di 

permesso retribuito; 

 1.049 ore per i progetti della durata di 11 mesi, cui si sommano 18 giorni di 

permesso retribuito; 

 954 ore per i progetti della durata di 10 mesi, cui si sommano 17 giorni di 

permesso retribuito; 

 859 ore per i progetti della durata di 9 mesi, cui si sommano 15 giorni di 

permesso retribuito; 

 765 ore per i progetti della durata di 8 mesi, cui si sommano 13giorni di 

permesso retribuito. 

Nel caso in cui si opti per la soluzione del monte ore annuo, i volontari possono 

essere impiegati per un minimo di 20 ore settimanali e un massimo di 36 ore 

settimanali, distribuendo comunque le ore uniformemente nel corso dell’intero 

periodo di durata del progetto.  

15) Specificare se il progetto si articola su 5 o 6 giorni di servizio a settimana. 

16) Indicare eventuali condizioni e disponibilità richieste per l'espletamento del 

servizio (es: pernottamento, disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità 

oraria, impegno nei giorni festivi…). In nessun caso è consentito all’operatore 

volontario di svolgere attività notturna che è da intendersi come attività nella fascia 

oraria dalle ore 23 alle 6 del mattino. Non è consentito altresì richiedere la 

reperibilità al di fuori dell’orario di servizio.  

 

Caratteristiche organizzative 
17) La presente voce non deve essere compilata in quanto il sistema “Helios” la genera 

automaticamente, sulla base dei dati inseriti, e, all’atto dell’attivazione della 

funzione “presenta”, la include nella documentazione del progetto. Premesso 

quanto sopra, su ogni riga sono individuati: 

 la sede di attuazione di progetto dell’ente presso il quale si realizza  il 

progetto come risulta indicata in fase di accreditamento. Il progetto può far 

capo sia a sedi alle dirette dipendenze dell’ente accreditato, che a sedi facenti 

capo ad enti associati, consorziati, federati o legati da vincoli canonico- 

pastorali o da accordi di partenariato/contratti di servizio a quello accreditato; 

 il comune di ubicazione delle sedi di progetto; 

 l’indirizzo (via/piazza e numero civico) delle sedi di progetto; 

 il codice identificativo assegnato alle sedi interessate in fase di 

accreditamento; 
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 il numero degli operatori volontari richiesti per le singole sedi; 

 il cognome, nome, data di nascita e codice fiscale degli Operatori Locali di 

Progetto operanti sulle singole sedi. E’ fondamentale abbinare le singole sedi 

di progetto con i singoli OLP. Si ricorda che a seconda dei settori di 

intervento del progetto il rapporto OLP/numero degli operatori volontari è 

pari a 1 OLP  ogni 4 o 6 volontari. In caso di presenza di due o più 

operatori locali di progetto su una singola sede occorre inserire i nominativi 

ed i dati anagrafici richiesti senza cambiare riga. Fermo restando il rapporto 

OLP/numero degli operatori volontari (1 a 4, oppure 1 a 6) uno specifico 

OLP può essere indicato per una singola sede di attuazione progetto e, 

avendone i requisiti, per progetti  diversi, purché realizzati nella stessa sede. 

Al fine di evitare che due enti diversi immettano lo stesso nominativo con la 

conseguenza di dover respingere per intero o tagliare le sedi di entrambi i 

progetti, il sistema avverte l’ente all’atto del secondo inserimento dello stesso 

nominativo. I curricula degli OLP devono pervenire in forma di 

autocertificazione; 

 il codice fiscale, il cognome, nome e data di nascita degli eventuali 

Responsabili locali di ente accreditato. E’ indispensabile che i singoli 

Responsabili locali di ente accreditato siano abbinati alle singole sedi di 

progetto, anche se ciò comporta ripetere lo stesso nominativo su più sedi di 
progetto. Al fine di evitare che due enti diversi immettano lo stesso 

nominativo con la conseguenza di dover respingere per intero o tagliare le 

sedi di entrambi i progetti, il sistema avverte l’ente all’atto del secondo 

inserimento dello stesso nominativo. I curricula di tali figure devono essere 

redatti in forma di autocertificazione. 

18) Indicare le eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile 

universale con particolare riferimento alla proposta di SCU prevista dal progetto in 

cui sono impiegati i giovani, in modo da collegare il progetto stesso alla comunità 

locale dove gli operatori volontari prestano servizio. Specificare il numero di ore 

espressamente dedicato all’attività di sensibilizzazione. 

19) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di 

2^ classe e da quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema 

dagli enti di 1^ classe o da enti SCU e va effettuata secondo una delle modalità di 

seguito specificate: 

 Criteri autonomi di selezione, qualora l’ente intenda utilizzare un proprio 

sistema di selezione. In tal caso è necessario descrivere un sistema compiuto 

e coerente con le esigenze poste dall’attività del progetto, con l’indicazione 

non solo delle modalità (es. colloquio, test attitudinali), ma anche dei criteri 

di valutazione e della scala dei punteggi attribuibili. In ogni caso il 

meccanismo di valutazione, fermo restando le cause di esclusione previste 

dal presente prontuario, deve consentire l’attribuzione di un punteggio finale 

ad ogni singolo candidato. I predetti criteri di valutazione devono essere resi 

noti ai candidati, con adeguate forme di pubblicità, prima delle prove 

selettive. Qualora i criteri proposti risultino non idonei e funzionali alla 

formazione di una graduatoria, il Dipartimento e le RPA limiteranno detta 

voce, dando il punteggio zero ed obbligando l’ente ad adottare i criteri di 

valutazione predisposti dal Dipartimento ovvero dalle Regioni e Province 

Autonome. 

 criteri del Dipartimento, qualora l’ente intenda avvalersi dei criteri elaborati 

dal Dipartimento, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore 

Generale dell’11 giugno 2009, n.173. A tal fine basta richiamare la predetta 
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determinazione. Questa scelta per gli enti innanzi richiamati comporta 

l’attribuzione del punteggio zero nella relativa voce. 

20) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di  

1^ classe SCN e gli enti SCU e dagli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno 

acquisito da enti di 1^ classe o da enti SCU il sistema di selezione  

Gli enti di 1^ classe SCN e gli enti SCU inseriscono soltanto SI nella casella e non 

compilano la precedente voce 19.  

Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe o da 

enti SCU il sistema di selezione devono inserire SI nella casella specificando l’ente 

dal quale è stato acquisito il predetto sistema e non compilano la precedente voce 

19.  

21) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di 

2^ classe e da quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema 

dagli enti di 1^ classe o da enti SCU. Elaborare un piano di rilevazione interno, 

completo di strumenti e metodologie, incentrato sulla rilevazione periodica 

dell’andamento delle attività previste dal progetto (cosa funziona e cosa non 

funziona nel progetto). Qualora il piano proposto  non risulti idoneo ai fini del 

rilevamento delle attività previste, il progetto è escluso dalla valutazione di 

qualità.  

22) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di  

1^ classe SCN e enti SCU e dagli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno 

acquisito da enti di 1^ classe o da enti SCU il sistema di monitoraggio. 

Gli enti di 1^ classe SCN e gli enti SCU inseriscono soltanto SI nella casella e non 

compilano le voci 21 e 43.  

Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito da enti di 1^ classe o da 

enti SCU il sistema di monitoraggio, devono inserire SI nella casella specificando 

l’ente dal quale è stato acquisito il predetto sistema e non compilano le voci 21 e 

43.  

23) Vanno indicati eventuali requisiti, oltre a quelli previsti dal decreto legislativo n. 

40 del 2017 che i candidati devono necessariamente possedere per poter 

partecipare alla realizzazione del progetto; in tal caso, l’assenza di tali requisiti 

preclude la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (ES: 

particolari titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente 

auto, uso computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, 

esplicitandone le ragioni in relazione alle attività previste dal progetto. In 

nessun caso potrà prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato 

comune o regione. E’ consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili 

attraverso certificazioni, come ad esempio i titoli di studio.  

24) Indicare l’ammontare delle eventuali risorse finanziarie aggiuntive che l’ente 

intende destinare in modo specifico alla realizzazione del progetto. Si tratta di 

risorse finanziarie non riconducibili a quelle necessarie per l’espletamento delle 

normali attività dell’ente (spese postali, di segreteria, le quote di ammortamento 

delle macchine d’ufficio e le spese del personale non dedicato in modo specifico 

alla realizzazione del progetto) e a quelle impegnate dall’ente per far fronte agli 

obblighi imposti dall’accreditamento, ivi compresi quelli per il personale. Non 

possono inoltre essere valutati i costi sostenuti per la formazione generale 

degli operatori volontari, che vengono coperti con il contributo corrisposto dal 

Dipartimento. In particolare, i costi evidenziati dovranno trovare riscontro in 

quanto indicato alla voce 26 (risorse tecniche e strumentali necessarie per la 

realizzazione del progetto) e nelle voci relative alla formazione specifica. 

25) Individuare i partner che costituiscono la rete finalizzata ad una migliore 
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realizzazione del progetto. Specificare il loro concreto apporto alla realizzazione 

dello stesso, allegando la documentazione dalla quale risulti il codice fiscale, gli 

impegni assunti a firma del loro legale rappresentante. Detto apporto, riferito 

esclusivamente alle concrete attività previste dal progetto, deve essere dettagliato 

e non generico e può riguardare tutte le fasi di realizzazione dello stesso ad 

esclusione della formazione (generale e specifica), della promozione e della 

sensibilizzazione del servizio civile e del progetto e della certificazione delle 

competenze delle professionalità acquisibili, per le quali è già prevista 

l’attribuzione di specifici punteggi. I predetti enti in nessun caso possono essere 

sedi di attuazione dell’ente che presenta il progetto Ai fini dell’attribuzione del 

punteggio possono ricoprire il ruolo di partner: gli enti no profit, le  

amminist razioni e gli ent i pubblici,   gli enti profit e le Università  
26) Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie alla realizzazione del progetto, 

evidenziandone l’adeguatezza rispetto agli obiettivi. Si ricorda che tale voce è 

strettamente collegata agli obiettivi fissati alla voce 8 e alle attività previste alla 

voce 9.1 della scheda. 
 

Caratteristiche delle competenze acquisibili 

27) Indicare gli eventuali crediti formativi cui la partecipazione alla realizzazione del 

progetto dà diritto, indicando l'Ente che riconosce i crediti ed allegare la copia 

degli accordi intervenuti in merito. Gli accordi per il riconoscimento dei crediti 

devono essere stipulati prima della presentazione del progetto. Pertanto, qualora i 

predetti accordi all’atto della presentazione del progetto non siano stati ancora 

perfezionati è opportuno non indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto 

degli accordi in itinere e delle semplici promesse. Nel caso in cui l’Università 

riconosca genericamente l’attribuzione di crediti ai propri studenti impegnati nel 

servizio civile universale al di fuori di uno specifico accordo con l’ente, dovrà 

allegarsi una nota dell’Università che esplicitamente riconosca all’ente  il 

beneficio per i propri volontari. Ai crediti formativi non è attribuito alcun 

punteggio in fase di valutazione dei progetti. 

28) Indicare gli eventuali tirocini riconosciuti ai giovani per la partecipazione alla 

realizzazione del progetto, specificando l'Ente che riconosce i tirocini ed allegare la 

copia degli accordi intervenuti in merito. Possono essere allegati accordi che 

riguardano tirocini necessari per poter accedere agli albi professionali, che danno 

luogo a crediti formativi, ovvero effettuati presso altri enti a tal uopo abilitati da 

leggi regionali. Gli accordi per il riconoscimento dei tirocini devono essere 

stipulati prima della presentazione del progetto e non essere sottoposti ad alcuna 

condizione di natura discrezionale. Pertanto, qualora i predetti accordi all’atto della 

presentazione del progetto non siano stati ancora perfezionati è opportuno non 

indicare nulla, attesa l’irrilevanza ai fini del progetto degli accordi in itinere e delle 

semplici promesse. Ai tirocini non è attribuito alcun punteggio in fase di 

valutazione dei progetti.  

29) Specificare le competenze che saranno acquisite dai volontari con la 

partecipazione alla realizzazione del progetto. Le predette co mp et e nze  devono 

d iscendere d iret t amente da l le  at t ivit à  comuni de l ser viz io  c iv i le  e 

potranno essere attestate dall’ente titolare dello stesso utilizzando un “attestato 

standard” predisposto sulla base delle specifiche Linee Guida che verranno 

emanate dal DGSCN, previo parere della Consulta. In tal caso al progetto, per tale 

voce, non viene assegnato alcun punteggio.  

Qualora l’ente proponente rilasci, sulla base delle specifiche Linee Guida che 

verranno emanate dal DGSCN, previo parere della Consulta, un “attestato 

specifico” che faccia riferimento anche alle attività peculiari del progetto, 
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vengono attribuiti 2 punti. Nel caso tale “attestato specifico” sia rilasciato da un 

ente terzo, saranno attribuiti 3 punti. Saranno, invece, riconosciuti 4 punti nel caso 

in cui venga rilasciata una certificazione delle competenze da parte dei soggetti 

titolati ai sensi e per gli effetti del DLGS n.13/2013. 

Per la compilazione della voce 29 della scheda bisognerà pertanto attenersi alle 

seguenti indicazioni: 

 qualora si opti per la prima soluzione bisognerà solo indicare “attestato 

standard”;  
 nel secondo caso bisognerà indicare solo “attestato specifico”;  

 qualora si opti per la terza soluzione andrà indicato “attestato specifico” e 

riportato il nome del soggetto terzo, allegando anche la lettera di impegno 

da parte del soggetto stesso a produrre l’attestato specifico, oppure 

l’accordo sottoscritto tra i due enti;  

 nell’ultimo caso andrà indicato “certificazione competenze” e riportato il 

nome del soggetto titolato ai sensi e per gli effetti del DLGS n.13/2013, 

allegando la lettera di impegno da parte del soggetto stesso a rilasciare il 

certificato, oppure l’accordo sottoscritto tra i due enti. 

Nel caso in cui la voce non venga compilata, si intenderà “attestato standard” 

rilasciato dall’ente proponente e non verrà assegnato alcun punteggio. 

 

Formazione generale degli operatori volontari 

 

30) Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa 

da quella di realizzazione del progetto, specificando località, via e numero civico. 

31) Specificare se la formazione è effettuata: 

a) in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente (per gli enti di 1^  e 2^ classe  

SCN e per gli enti SCU è l’unica voce selezionabile); 

b) in proprio, presso l’ente con servizi acquisiti da enti di servizio civile di 1^ 

classe o enti SCU; 

c) dalla Regione o Provincia autonoma, attraverso enti dotati di  specifica 

professionalità (per i soli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe degli albi SCN); 

scegliendo tra le opzioni innanzi previste ed indicare se si prevede l’intervento di 

esperti, secondo quanto contemplato dal paragrafo 2, delle Linee guida per la 

formazione generale degli operatori volontari. 

32) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di 

1^ classe SCN e enti SCU e dagli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno 

acquisito da enti di 1^ classe o da enti SCU il sistema di formazione. Gli enti di 1^ 

classe SCN e gli enti SCU inseriscono SI nella casella e non compilano le 

successive voci 33 e 34. Gli enti accreditati alla 3^ e 4^ classe che hanno acquisito 

da enti di 1^ classe o da enti SCU il sistema di formazione, devono inserire SI nella 

casella specificando l’ente dal quale è stato acquisito il predetto sistema e non 

compilano le successive voci 33 e 34.  

33) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di 

2^  classe e da quelli  di  3^  e  4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema 

dagli enti di 1^  classe o da enti SCU. Indicare le metodologie alla base del percorso 

formativo individuato per i gli operatori volontari e le tecniche che si prevede di 

impiegare per attuarlo,  facendo riferimento  alle  Linee guida per  la  formazione  

generale dei volontari. 

34) La compilazione della voce è obbligatoria solo per i progetti presentati dagli enti di 

2^ classe e da quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo sistema 

dagli enti di 1^ classe o da enti SCU. Specificare i contenuti della formazione 
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generale degli operatori volontari facendo riferimento  alle  Linee  guida  per  la  

formazione  generale  dei  giovani  in  servizio civile  nazionale  in  vigore  alla  

data  di  presentazione  dei  progetti,  con  specifico riferimento a tutte le macroaree 

ed a tutti i moduli formativi elencati  nelle predette Linee guida.  

35) Indicare la durata della formazione generale che complessivamente non può essere 

inferiore alle 30 ore e non può essere espressa con un indicatore diverso dalle 

ore (es: giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio per un numero di ore di 

formazione superiore alle 30. L’ente dovrà indicare all’interno di tale voce i tempi 

di erogazione delle ore di formazione dichiarate, optando per una delle due seguenti 

soluzioni:l’80% delle ore entro la prima metà del periodo di realizzazione del 

progetto e il restante 20% entro il penultimo mese del progetto, oppure tutte le ore 

di formazione dichiarate da erogare entro la prima metà del periodo di realizzazione 

del progetto. La formazione dei volontari è obbligatoria per cui l’assenza della 

stessa o anche una durata inferiore al minimo stabilito comporta l’esclusione del 

progetto. 
 

Formazione specifica degli operatori volontari 

36) Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche 

diversa da quella di realizzazione del progetto, specificando località, via e n. civico. 

37) Specificare se la formazione è effettuata: 

 in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente; 

 affidata “a soggetti terzi”;  

scegliendo tra le opzioni innanzi previste. 

38) Indicare Cognome, Nome, luogo e data di nascita del/i formatore/i. 

Specificare, per i singoli moduli di formazione , qualora il progetto ne preveda più 

di uno, le competenze, i titoli e le esperienze del/i formatore/i cui è affidata la 

formazione specifica. Gli enti devono allegare i relativi curricula nella forma 

dell’autocertificazione. 

39) Indicare il nominativo, i dati anagrafici e le competenze del formatore specifico 

relativo al modulo concernente la “formazione e informazione sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. Gli enti devono allegare i 

relativi curricula nella forma dell’autocertificazione. Qualora il modulo sia affidato 

ad una Regione o Provincia Autonoma, è sufficiente specificare soltanto la Regione 

o la Provincia Autonoma, senza indicare il nominativo del formatore né allegare il 

curriculum. 

40) Indicare le metodologie alla base del percorso formativo per gli operatori volontari 

e le tecniche che saranno impiegate per attuarlo tra le quali non rientrano 

l’affiancamento e l’accompagnamento. 

41) La formazione specifica degli operatori volontari varia da progetto a progetto 

secondo il settore, l’area di intervento e le peculiari attività previste dai singoli 

progetti. Essa concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alla 

specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la 

realizzazione dello stesso. Occorre specificare le materie inserite nel processo 

formativo, ivi compresa quella relativa alla“formazione e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”, la durata dei 

singoli moduli ed il nominativo dei relativi formatori.  

42) Indicare  la  durata  della  formazione  specifica  che  non  può  essere  inferiore  

alle  50 ore, tenendo conto che la somma delle ore indicate con quelle previste per  

la formazione generale non può esse inferiore alle  80 ore e non può superare 

le 150. La durata, quindi, non può essere espressa con un indicatore diverso 

dalle ore (es.: giorni, settimane, mesi). E’ attribuito un punteggio per un numero di 
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ore  di formazione superiore alle 50. La formazione specifica deve essere erogata, 

relativamente a tutte le ore previste nel progetto, entro e non oltre 90 giorni 

dall’avvio dello stesso. L’ente in alternativa può adottare, dichiarandolo  e 

motivandolo espressamente all’interno di tale voce, l’ulteriore modalità prevista 

(70% delle  ore entro  e non oltre  90 giorni dall’avvio  del progetto,  30% delle  

ore entro e non o lt re il terz’ultimo mese del progetto).  Il  modulo  relativo  

alla  formazione  e  informazione  sui  rischi  connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di servizio civile” deve  essere obbligatoriamente erogato entro i primi 90 

giorni dall’avvio del progetto.  

 
 
Altri elementi della formazione 

43) La compilazione della voce è obbligatori solo per i progetti presentati dagli enti di 

2^ classe e da quelli di 3^ e 4^ classe che non hanno acquisito il relativo 

sistema dagli enti di 1^ classe o da enti SCU. Approntare un piano di rilevazione 

interno completo di strumenti e metodologie adeguate, incentrato sull’andamento 

e la verifica del percorso formativo predisposto, sulla valutazione periodica 

dell’apprendimento di nuove conoscenze e competenze, nonché sulla crescita 

individuale degli operatori volontari.  

 


